
 
 

 

Andrea Bosa si diploma nel 2009 presso il Conservatorio di Cosenza sotto la guida del M° Ettore 
Ferrigno. Successivamente nello stesso Conservatorio consegue anche la laurea in Didattica della 
Musica e la laurea di II livello in Pianoforte a indirizzo solistico con il massimo dei voti, la lode e la 
menzione d'onore. 
Si perfeziona con diversi maestri quali Carlo Bruno, Franco Medori, Michele Campanella, Cristiano 
Burato, Boris Petrushanskij, Bruno Canino, Edith Murano, Michele Marvulli, Sergio Perticaroli, 
Riccardo Cecchetti. Nel 2011 studia la prassi esecutiva del periodo classico su strumento d'epoca 
(fortepiano) con la docente Stefania Neonato. Nel 2015 frequenta la prestigiosa accademia estiva 
dell'Università Mozarteum a Salisburgo studiando con i Maestri Andreas Frolich (repertorio 
solistico) e Wolfgang Holzmair – Matti Hirvonen (Musica vocale da Camera). 
Nel 2008 debutta come solista nella Stagione del suo Conservatorio e nel 2011 esegue da solista il 
Terzo Concerto di Beethoven con l'orchestra presso il Teatro Rendano di Cosenza. 
Premiato in diversi concorsi pianistici e cameristici tiene regolarmente concerti in numerosi 
festival e stagioni nazionali e internazionali come il Festival UrtiCanti di Bari, il festival di Musica da 
Camera Concerti al Castello (Friuli Venezia Giulia – Slovenia), Gaulitana Festival (Malta). 
All'attività di musicista affianca quella di arrangiatore e trascrittore per diverse formazioni 
musicali, a scopo didattico e non. Trascrizioni per pianoforte a 4 mani sono recentemente state 
eseguite in Italia e all'estero. 
Nel 2017 inizia la sua attività di volontariato collaborando e diventando socio dell'Associazione 
Musicale Arte Per il Futuro con sede in Scalea (CS) la quale si occupa di offrire a giovani musicisti 
di età compresa tra i 10 e i 20 anni una formazione cameristica ed orchestrale e dar loro la 
possibilità di esibirsi in stagioni, festival e partecipare a concorsi musicali in ambito nazionale. 
Dal 2019 suona stabilmente in duo con il clarinettista Gaetano Falzarano. 


